
FACOLTÀ DI ARCHITETTURA
PRESIDENZA

VERBALE DEL CONSIGLIO DI FACOLTÀ DEL 26 OTTOBRE 2010
SONO  PRESENTI I  PROFESSORI  ORDINARI  E  STRAORDINARI:  C.  Ajroldi,  T.  Cannarozzo,  G.  Carta,   A. 
Casamento, G. De Giovanni, L. Di Piazza, F. Giambanco, G. Guerrera, I. A. Lima, F. Lo Piccolo,  V. Melluso, A.  
Milone, M. Panzarella, I. Pinzello, C. Quartarone,   M.C. Ruggieri, F. Tomaselli, B. Villa.

I PROFESSORI ASSOCIATI: G. Bazan, M. Beccali,  S. Benfratello, F. Cannone, D. Caponetti,  F. Corriere, G. Cuccia,  
E. Di Natale, R. Frasca, L. Gargagliano,  M. L. Germanà, M. Guastella, G. Isgrò,  R. Lecardane, V. Marraffa, M.T.  
Marsala,  N.  Marsiglia,  P.  Midulla,  E.  Palazzotto,  L.  Palizzolo,  M.  Sbacchi,  R.  Scaffaro,   A.  Sciascia,  E.  Sessa,  
Z.Tesoriere, M. I. Vesco,

I RICERCATORI: V. Acierno,  E. W. Angelico,  F. Avella,  A. Badami, A. Cangelosi, G. Cardamone, C. Cucchiara, F.  
De Simone,  M. S. Di Fede, G. Girgenti, M. Leone, M. Lo Bianco,  F. Maggio,  D. Milone, M. Milone,  M.Picone, D.  
Russo, R.Scaduto, F. Schilleci, C. Sposito,  F. Trapani, V. M. Trapani, G. Ventimiglia.

RAPPRESENTATI DEGLI STUDENTI NEL CONSIGLIO DELL’ATENEO: 

GLI STUDENTI: R. Bellanti, V. Di Lisciandro, P. Luparello, M. Maniscalco, A. Puma, D.Santacolomba, A. Simon.

PERSONALE NON DOCENTE: De Santis, M. Mastroluca, P. Rizzo.

SONO ASSENTI I PROFESSORI ORDINARI E STRAORDINARI: M. Aprile (A.G.), M. Argentino(A.G.),  M. Carta, 
R. Collovà, P. Daverio, G. Gangemi, M. Giuffrè, G. La Monica, T. La Rocca, A. Lauritano (AG), N.G. Leone (A.G.),  
M. R. Nobile, T. Panzeca (A.G.),  A. Sposito (A.G.).

PROFESSORI ASSOCIATI: A. Alagna, S. Alterio (A.G.), G. Licata, S. Piazza, A. Sarro (A.G.), G. F. Tuzzolino, G. 
Vitale (A.G.). 

ASSISTENTI ORDINARI: F. Gambino.

I RICERCATORI: F. Agnello, F. Asta, V. Balistreri, G. Bonafede, F. Castagnetti (A.G.), R. Cedrini, T. Cilona, T.  
Firrone,   M. Giorgianni, M. La Monica,  O. Longo, A. Mamì,  G. Marsala,  G. Napoli, P. Oreto, P. Orlando,  A.  
Porrello, R. Prescia (A.G.),  L. Restivo,  F. Scaduto, V. Scavone, F. Schiavo, R. M. Vitrano, M. Zito.

RAPPRESENTATI DEGLI STUDENTI NEL CONSIGLIO DELL’ATENEO: V. Adamo, G. Perratore.

GLI STUDENTI: S. Albano, T. Caccamo, D.Cassaro, M. Cassetti, V. Catanzaro, R. Cecala,  M.Costa, R. Drago, N.  
Guarneri, G. Guarino, D. Migliore, C. Nastasi.

PERSONALE NON DOCENTE: 

Alle ore 10.30 il Preside, prof. Angelo Milone, visto che il Consiglio è stato regolarmente convocato, mediante avviso 
scritto, e che per il numero dei presenti può validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

Presiede il prof. Angelo Milone

Segretario il prof. Vincenzo Melluso 
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All'O.d.G.

1. Comunicazioni del Preside;
2. Ripartizione n.2 posti di Ricercatore Universitario;
3. Progetto di Facoltà per l’assegnazione di un ulteriore posto di Ricercatore;
4. Varie ed eventuali.

1 - Comunicazioni del Preside.
Il prof. Angelo Milone, ad avvio della seduta, in relazione agli interventi critici espressi ultimamente in più occasioni  
ed in vari ambiti istituzionali dal prof. Tomaselli sulla conduzione del Preside, legge una sua nota attraverso la quale 
risponde ai rilievi ricevuti evidenziando la correttezza e la conformità alle regole nello svolgimento del suo ruolo di 
Preside.
Il prof. Tomaselli prende atto delle considerazioni espresse dal Preside e, richiedendo copia del documento predisposto  
dal Prof. Milone, conferma l’opportunità delle sue iniziative.
Il Preside ribadisce che non si tratta di un documento ma di note personali che ha voluto esternare ai colleghi.

2 - Ripartizione n. 2 posti di Ricercatore Universitario.
Il Preside illustra i criteri con i quali la Giunta di Presidenza è pervenuta alla determinazione dei Settori Scientifici  
Disciplinari a cui assegnare i due posti. 
Tali criteri sono gli stessi già evidenziati per la recente distribuzione dei primi quattro posti e che riprendono quanto  
deliberato dal Senato accademico in merito.
Il Preside li ricorda:
1. Rapporto CFU/DOC 
2. Numero di pensionamenti (in %)
3. Rilevanza scientifica
4. Ultimo concorso di ricercatore
Sono stati quindi individuati, sulla base dei criteri adottati i seguenti S.S.D.:
- ICAR/14 -Composizione Architettonica;
- MAT/05 – Matematica.
Si apre una ampia e articolata discussione in cui intervengono in particolare i  proff.  F.  Tomaselli,  B.Villa,  M.T.  
Marsala, M.S. Di Fede.
Rispetto  all’intervento del  prof.  B.Villa,  come da sua espressa richiesta,  si  riporta di  seguito il  testo dallo stesso 
predisposto:
«Come è già accaduto per la proposta dei primi quattro posti di ricercatore, approvata a maggioranza nel Consiglio  
di facoltà del 19 luglio scorso, esprimo anche oggi la mia più totale contrarietà sulla proposta di attribuzione dei due  
posti  di  ricercatore  presentata  dal  Preside.  Anche  in  questo  caso  il  mio  dissenso  non  riguarda  le  specifiche  
attribuzioni, bensì il metodo e i criteri (ma sarebbe più giusto dire forse l’assenza di criteri) con cui questa scelta è  
stata fatta. Queste mie valutazioni, a mio avviso, sono ancora più significative in quanto mosse non da interessi di  
parte (non ho fatto né intendo fare alcuna richiesta per il mio settore disciplinare) ma nell’esclusivo interesse della  
facoltà.      
Questa stessa mattina in facoltà di Ingegneria si svolgeva l’ennesima riunione (non ricordo più se la quinta o la sesta)  
indetta fra i direttori di dipartimento per discutere di questo argomento; in queste riunioni, alle quali ho partecipato  
nella qualità di direttore di un dipartimento afferente anche alla facoltà di ingegneria, si è approfondito l’argomento,  
verificando  per  ognuno  dei  SSD,  sulla  base  di  dettagliate  tabelle  analitiche  opportunamente  predisposte,  il  
soddisfacimento dei criteri stabiliti dal SA per l’attribuzione dei posti di ricercatore, e cioè le criticità in relazione ai  
CFU degli insegnamenti impartiti e dei pensionamenti previsti, la data dell’ultimo concorso da ricercatore espletato e  
la qualità della produzione scientifica. Si era deciso di prendere un pò più di tempo, pur di arrivare ad una decisione,  
per quanto possibile, equa e condivisa.
Nella nostra facoltà è avvenuto tutto il contrario, sia nella prima che nella seconda occasione si è tenuta una riunione  
della Giunta nella quale il Preside ha presentato una sua proposta, senza che questa fosse stata preceduta da un  
minimo di discussione, e,  soprattutto, senza che la presidenza avesse fornito preliminarmente a tutti  i  docenti le  
necessarie informazioni riguardo ai parametri individuati dal SA. Nessuna comunicazione formale è stata mai inviata  
ai direttori di dipartimento perché affrontassero la questione nell’ambito dei Consigli di dipartimento, in modo da  
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poter avanzare motivate richieste al Consiglio di facoltà (come previsto dallo Statuto d’Ateneo all’art. 17, comma 3c).  
Senza ulteriori occasioni di dibattito, alle riunioni di Giunta sono poi seguiti i Consigli di Facoltà con all’ordine del  
giorno  l’approvazione  di  tali  proposte.  Con  una  fretta  a  dir  poco  sospetta  e  che  peraltro  non  aveva  alcuna  
giustificazione, visto che il Rettore aveva escluso la possibilità di espletare i concorsi entro l’anno, nel Consiglio di  
facoltà del 19 luglio il Preside impose la votazione sulla sua proposta di distribuzione dei quattro posti di ricercatore,  
nonostante diversi colleghi avessero espresso forti perplessità sul metodo adottato, chiedendo il rinvio della decisione  
finale, come peraltro era avvenuto in quasi tutte le altre facoltà. Allora, come si ricorderà, la proposta fu approvata  
con una risicata maggioranza.
Questo comportamento dimostra un’assenza assoluta di strategie a medio e lungo termine sul reclutamento e sugli  
avanzamenti di carriera che consentano a tutti i SSD, anche quelli più piccoli, di poter programmare il proprio futuro  
e soprattutto fornire prospettive certe, anche non ravvicinate, alle aspettative dei tanti giovani precari che affollano i  
nostri dipartimenti. Ogni volta che si è posto un problema di reclutamento lo si è affrontato isolatamente, al di fuori  
dal contesto generale, prescindendo dalle informazioni che pure sono state raccolte tramite i vari Piani triennali  
prodotti con il contributo dei dipartimenti e la Commissione, presieduta dal Prof. Maurizio Carta, che, appunto,  
aveva individuato le criticità dei vari SSD nell’ambito dell’offerta formativa della facoltà. Nell’attribuzione dei posti  
di ricercatore peraltro si sono privilegiati quasi sempre i settori più forti, con il risultato di rafforzarli sempre di più,  
a scapito di quelli più deboli.
Alcuni giustificano questa assenza di strategie con l’emergenza continua a cui siamo costretti per via di normative  
universitarie in perenne evoluzione; sarebbe come dire che i  dissesti idrogeologici  che investono periodicamente  
buona parte del nostro territorio dipendono dalle cattive condizioni meteorologiche e non da una dissennata politica  
di gestione ambientale.  Come se, ad esempio, i pensionamenti dei docenti fossero degli eventi del tutto casuali e non  
si potessero prevedere per tempo»

Successivamente il Preside mette in votazione una prima mozione del prof. F. Tomaselli che prevede l’annullamento  
della precedente delibera di ripartizione dei primi quattro posti e il rinvio dell’attuale ripartizione.
La mozione viene bocciata a larga maggioranza.
Il Preside pertanto chiede al Consiglio di votare la proposta della Giunta di Presidenza in merito alle attribuzioni dei  
due posti di Ricercatore.

Il Consiglio approva a larga maggioranza, con 6.voti contrari e con 12 astensioni.
La delibera è approvata seduta stante, per l’invio della stessa agli organi collegiali dell’Università.

3 - Progetto di Facoltà per rassegnazione di un ulteriore posto di Ricercatore.
Il  Preside  ricorda  che  la  Facoltà  è  chiamata  a  proporre  un  Progetto  da  presentare  al  Senato  Accademico  per  
l’assegnazione di un ulteriore posto di Ricercatore tra i 5  che il Rettore  ha voluto riservare a progetti strategici.
Il preside riferisce che ha presentato un progetto il SSD ICAR/13- Disegno Industriale attraverso il Dipartimento Di  
Storia e Progetto nell’Architettura.
Il Preside su delega del prof. Argentino riassume gli obiettivi del progetto nonché i risultati annessi, sottolineando come 
siano interessati altri Dipartimenti dell’Ateneo.
Mette pertanto in votazione l’iniziativa del SSD  ICAR/13, il Consiglio approva con un solo astenuto. 
La delibera è approvata seduta stante, per l’invio della stessa agli organi collegiali dell’Università; alla stessa è allegato  
il progetto di ricerca.

La seduta si è conclusa alle ore  13.30
Letto e approvato 

Il Segretario Il Presidente
F.to Prof. Vincenzo Melluso F.to  Prof. Angelo Milone
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